
NEL MONDÒ 

La repressione 
in Cina 

La piazza Tian An Men è stata sgombrata 
dai carri armati, ma le truppe 
si sono accaiiìpate sul ponte di Tonxian 

. Oscura la situazione'politica 

t una città fjomioaia dall'ansia e dalla paura quel
la della quale il poterevorrebbe dare un'immagine 
rassicurantedi calma ritrovala, I carri armati sono 
stati ritirati dalla piana Tian An Men, simbolo del
la rivolta edel^massacro, ora presidiata da file di 
sokjatl.*Ma.il regirr* ripete che «la rivolta reaziona
ria non e stata ancorajvinta.. Oscura la situazione 
ai vertici, mentre emerge il nome di Qiao Shi. 

si triturano 
dominata dalla paura 

O A t U rJ08TWÀ COfWISPONPt-NTE 
, . UNAtAMMIMUNÒ 

• a U t t H N O fcfapo, l'ordine 
regna «empre. M e t t o l'ordine 
regna a Tian-Air) Men, e le 
«rade del centro diacciate 
dal carri armati et Italia popo-
lailone Indignati rtacquiite-
ranno rapkUmentt.ll.voUo di 
•empie. Lo ha comunicalo il 
governo di,Pechino. Riazia 
T n n An Men ci è stata ien of-
Nr t i in televisione, frugala in 
ognr tuo angolo: non ci sano 
p » I cani armati e i carrier* 
militari, Cl;«ono «alo lungM li
te diaoKlati chela presidiano, 
mitra in braccio. Tian An Men 
e stata presa dall'alto'. Ai piedi 
delle scale del Mausoleo degli 
eroi che portavano al quartier 
generale del comando della 
piaste (gli studenti i l diverti-
vanp a, imitare le'strutture di 
potere'degli adulti, le uniche 
che conoscono) c\ sono ora 
solo detriti, grandi mucchi di 
effetti annerili dal fuoco. SI 
sono viste le tende divelle e 
bruciale, e in primo* piano li
bri dalle pagine strappate. Di 
quella vicenda che Jifc infiam
mato il mondo per due mesi e 
rimasta solai una piatta da li
berare da ntonlagne di spaz
iatura. Anche le. stragi sino 
scomparse, perche secondo (I 

•governo e secondo un. co-
nmncfanlc drlParmnta drtlfi 
legge marziale «tVnotle del 3 

I f iufno entrando melBuptaita 
' l'armala non ha ucciso nessu
no- studente». Faremo allora 
tutti come quel quendia, per
sonaggio dj «Cento anni di so
litudine",. che solo con il suo 
ricordo aveva salvalo la me
moria di un eccidio cancellato 
dai testi e dai documenti uffi
ciali,' 

Una città ' 
paralizzata 

Camion e carri armati si so
no anche ritirali dal cavalcavia 
di Jianguonwn, dove ien mal-
lina i militari sono stali prota
gonisti di un mortale scontro a 
fuoco, $|l sono pero spostati 
plO avanti, sul ponte che porta 
a Tonkian e, andando a est, a 
Ttanjin. Queste due decisioni 
si prestano a due diverse inter-
pretailonl. Con to sgombero 
di Tian An Men', presuppo
nendo naturalmente che sta 
dellnilMp, si vuole verosimil
mente mandare un segnale d> 
ripresa di normali!» in uno dei 
punti pia caldi della vita citta
dina. Quando i rappresentanti 
del governo, come stanno la
cer i * ) In questi giorni, dicono 

che -una vittoria è stata gii ot
tenuta" intendono dire proprio 
qualcosa del genere. Con lo 
spostamento delle truppe dal 
ponte Jjanguomen a quello di 
Tongxian siamo invece a una 
operazione forse addinltura di 
segno opposto' sì consolida la 
presa di possesso di un posto 
strategicamente decisivo per 

' gli approwifionamenti -'delle 
armate in citta. Il che allora 
può .anche significare che si 
prevede vi resteranno a lungo. 
dal momento'che (a battaglia 
contro "la rivolta reazionaria 
non e stata ancora vinta». Nel
lo slesso tempo si consolida 
una posizione strategica di di
fesa verso l'esterno, nel caso 
specillo) in direzione, di Tian-
Un, la citta dalla quale potreb
bero venire delle minacce. 
Anche se non si sa bene quali. 
Visio che te voci di un arrivo di 
•armate buono proprio da 
Tlan)in si sono rivelate del tut
to infondate (almeno finora). 

Dire a questo punto che sia
mo a un allentamento della 
tensione e del lutto prematu
ro, anche perche non se ne in
travedono le condizioni e I 
protagonisti. La cittì è ancora 
in preda all'ansia e alla paura 
E ancora.paralizzata L'atmo
sfera e mnllo pesante Ci sono 
suiu, ancora colpi disarma da 
/uopo a Xidan.-La .sortila dei 
mililan contro il complesso 
dei diplomatici a Jianguomen-
wal ha riportato alla luce un 
soltqfondo di xenofobia cine
se Ione finora ben mimetizza
ta La situazione nel suo com
plesso presenta ancora lo stes
so grado di incertezza e di 
contusione che presentava nei 
giorni scorsi, caso mai aggra
vato dai due primi episodi - se 
vogliano accettare la interpre
tazione fornita dalle autorità 
cinesi - di reazione armata 
popolare contro le truppe del
la legge marziale, accaduti 
nelle ultime quaranta otto ore 
sia al Museo popolare sia, ap
punto, a Jianguomen. Non 
mancano voci, anche se qui a 
Pechino In questo momento si 
vive solo di voci le pio dispara-
te, incontrollabili e contraddit
torie, che qualche gruppo di 
studenti disponga oramai di 
armi Qualcuno addinttura 6 
arrivato a ipotizzare che pnma 
o poi faranno la toro compar
sa in Cina azioni cosiddette da 
"guerriglia" o di "terrorismo-. 
visto il tjpo di approdo che ha 
avuto la protesta studentesca 
Anche voci del genere sono il 
segno che la situazione politi
ca è ancora ben lungi dail'es-
sersi chiama E si continua ad 
essere nella condizione in cui 

tutte te ipotesi possono avere 
un uguale fondamento, tutte 
essere allo stesso modo verso
mi». 

È stata smentita la morte di 
Oeng Xlaoping, ma « verosi
mile che invece Déng sia già 
morto da qualche giorno (co
me molti sostengono) e la no
tizia venga rinviata al momen
to in cui non comprometterà 
in nessun modo la costruzione 
di nuovi equilibri di potere al 
vertice. E balzato fuori nelle 
ultime ore il nome di Qiao Shi 
come più probabile segretario 
al posto di Zhao Ziyang. Vero, 
verosimile' si dice, ed è verosi
mile, che nel partito già da 
tempo fosse stato deciso che 
all'indomani del summit con 
Gorbaciov ci sarebbe staloun 
aggiustamento al vertice: 
Deng si sarebbe ritirato da 
presidente della commissione 
militare, al suo posto sarebbe 
andato Zhao Ziyang il quale a 
sua volta avrebbe ceduto l'in
carico di segretario a Qiao Shi. 

Il ruolo 
di Qiao Shi 

Insomma, una soluzione 
che si potrebbe definire di 
centro sinistra, che pero e sal
tala verosimilmente perché 
l'irruzione degli studenti ha 
rotto l'equilibrio. In quesb 
giorni Qiao Shi è stato il pri
mo. e finora l'unico, ad essere 
chiamalo direttamente in cau
sa con nome e cognome, con 
il telegramma di sostegno da 
parte della Corte suprema a 
lui personalmente indirizzato, 
per la irruzione armata a Tian 
An Men. l'inora si era generi
camente detto che il Comitato 
centrale del partito e il gover
no approvavano quanto era 
successo a Tian An Men, ien è 
stato ringraziato espressamen
te Qiao Shi per quello che par-
uto e governo stanno facendo 
allo scopo di stroncare la «in
volta antirivoluzionaria". In
somma, Qiao Shi, non meno 
di Li Peng e Yang Shangkun, 
risulta oggi avere il march» di 
coloro che non hanno esitato 
a ordinare la repressione della 
popolazione e degli studenti. 
Questo particolare conterà nel 
Comitato centrale che si pre
sume dovrà' pur essere chia
mato a rendere operativo l'ac
cordo a suo tempo preso, e a 
chiarire che fine ha fatto 
Zhao? Ma .allora venne prefi
gurata una soluzione di centro 
sinistra, oggi invece ci si sta 
muovendo verso una di centro 
destra E la collocazione di 
Qiao Shi, sempre giudicato 
uno che non si sbilancia, risul
ta cambiata e molto legata al
l'appoggio che gli verrà garan
tito da Yang Shangkun e dai 
militan Ma propno per que
sto, se egli venisse nominalo 
segretario, non e allatto detto 
che sarebbe questa la soluzio
ne più adatta a nsolvere Io sta
to di cnsi politica e di tensione 
che esiste nel paese 

Chi è Qiao Shi 
U capo dei servizi 
che Salerai vertice 
t f t PECHINO. Chi è Qiao Shi, 
venuto improvvisamente agli 
onori della ribatta in queste 
ultime ore? Una suddivisione 
tra nformisti, conservatori e 
neutrali fatta alla vigilia del 
Xin Congresso nell'87 te collo
cava t ra i «neutrali", tra quelli 
cioè la cui posizione nei con
fronti delle riforme non appa
riva chiara. Il suo «rivo al ver 
tice del Pc e nel g-uppo del 
cinque del Comitato ristretto 
dell'ufficio politico del Comi
tato centrale è stato un altro 
dei segni che il XIII Congresso 
si era chiuso con un compro
messo. La sua presenza era 
una garanzia e un nsarcimen-
to per alcuni vecchi leader 
messi da parte da Deng Xiao-
plng 

Non conosceremo mai le 
ragioni che concretamente 

hanno rotto questo accordo. 
Eppure, ironia della storia, la 
camera politica di Qiao Shi 
inizia proprio con il lavoro tra 
gli studenti a Shanghai dose 
Qiao si era iscritto al panilo 
all'età di sedici anni. Nel parti
to Qiao ha lavorato per quasi 
venl'anni, dal '63 all'82, al di
partimento di relazioni inter
nazionali, di cui « stato re
sponsabile, 

Nell'US « entrato nell'ufficio 
politico del Pcc e nell'86 * sta
to nominato vice primo mini
stro. Nell'88 è passato a diri
gere il dipartimento problemi 
del partito. Tra gli altri incari
chi ha oggi quello di respon
sabile del settore delle leggi 
per la sicurezza e contro la 
corruzione, da cui dipendono 
la polizia armata e la polizia 

Un'ora di panico e tensione 
nel quartiere occidentale 
Il ministero degli Esteri cinese accusa gli Usa di in-
teriereim?,. t una reazione alla sospensione della 
vendita di armi decisa da Bush, mà'&ndie all'ospita
lità concessa dall'ambasciata americana a Pechino 
al noto dissidente Fang Lizhi, considerato un, ispira
tore della protesta studentesca. Intanto, alba di ter
rore nelequartrere degli occidentali. L'esercito ha 
perquisito i palazzi alla ricerca di cecchini. 

• a l PECHINO "Ciò che sta 
succedendo in Cina è pura
mente un affare interno, ogni 
tentativo di esercitare pressio
ni sul governo cbrl'van mezzi 
e poco saggio e miope". Ecco 
la prima risposta di Pechino 
alle misure annunciate da Bu
sh e da altn paesi occidentali. 
L'obiettivo della noia, resa 
pubblica l'altra sera,- e la so
spensione delle vendile di ar
mi decise dagli Usa dopo il 
massacro di piazza T i a n A n 
Men L'iniziativa di Bush viene 
definita «un'azione unilatera
le, che va a detrimento delle 
relazioni bilaterali e che è as
solutamente inaccettabile» La 
nota, dura nella Torma, contie
ne però alcune rassicurazioni 
La Cina, afferma il ministero, 
continuerà a praticare una 
politica estera indipendente e 
proseguirà nella strada delle 
nforme Aggiunge la nota- sia
mo perfettamente in grado di 

soffocare «l'attuale rivolta di 
Pechino». Come dire: la situa
zione è sotto controllo, non 
camberà nulla nei rapporti 
economici e diplomatici I to
ni polemici verso gli Usa non 
sembrano riguardare tuttavia 
solo le sanzioni decise da Bu
sh. Accuse di interferenza so
no venute nuovamente ieri 
dalla televisione di Stato. Gli 
Usa sono accusali di aver dato 
ospitalità (nella loro amba
sciata a Pechino) al noto dis
sidente Fang Lizhi, un astrofi
sico da tempo nella «lista ne
ra- del regime cinese e delta 
sua componente più chiusa, 
considerato tra l'altro uno de
gli animaton della protesta 
studentesca che ha sconvolto 
la capitale e scosso il potere 

L'attacco diplomatico agli 
Usa è stato accompagnato ieri 
all'alba da un vero e proprio 
raid militare nel quartiere abi
tato dai (unzionan e dai diplo

matici occidentali. È stata 
un ora di UCTOm, Ulti Ila acce
lerato tra l'altro il massiccio 
esodo degli occidentali da Pe
chino. Negli edifici del com
plesso diplomatico, che e in 
una zona di massima attività 
militare, I soldati hanno effet
tuato un lungo rastrellamento 
alla ricerca di' cecchini che 
continuerebbero in queste ore 
a sparare dai tetti delle case. 
vi è stato un lungo scontro a 
fuoco, forse con vittime tra la 
popolazione I solitati hanno 
perquisito molte abitazioni di 
occidentali, mettendole a soq
quadro e terrorizzando gli oc
cupanti, mentre altri hanno 
sparato radiche contro le fine
stre dei palazzine di alcuni 
grandi alberghi che a affac
ciano sulla vìa Kiangiromen. 
Non si sa se il rastrellamento 
ha dato i frutti sperati. I milita
ri avrebbero scovato e portato 
via alcuni giovani, indicati co
me cecchini La popolazione 
ha risposto raccogliendosi 
nelle strade vicine e gridando 
insulti all'indinzzo dei soldati, 
giuppi di giovani hanno eretto 
qualche barricata, ma si sono 
dispersi appena le pallottole 
hanno iniziato a fischiare L'o
perazione è iniziata all'alba, 
le strade di accesso al quartie
re sono state bloccate durante 

ri rastrallaraeritojproprio per 
impedire la luga dei cecchini 
ei*1igiovam*br organizzano 
sacche di resistenza. Per 
quanto, riguarda gli italiani, 
l'ambasciatore Alberto Solerà 
ha affermato di poter disporre 
l'evacuazione di lutti i conna
zionali entro sabato prossimo. 
Da parte loro gli inglesi hanno 
iniziato l'evacuazione dell'am
basciata come annunciato 
l'altro ieri dal Forelgn Office. 

Intanto anche le università 
si sono svuotate, per timore di 
un intervento dell'esercito. 
Fonti studentesche hanno rite
nto che sono morti due del 
maggiori leader del movimen
to di protesta, il ISenne Wang 
Dan e il 24enne Wuerkairi. Il 
primo a stato ucciso dai sol
dati nel massacro di Tran An 
Men, il secondo si sarebbe tol
to la vita lunedi in preda alla 
disperazione. Wuerkaixi, in 
particolare, era nolo in Cina 
dopo un faccia a lacera, npre-
so tempo dalla tv, con Li 
Peng. Il leader studentesco 
aveva avuto parole piuttosto 
ironiche nei confronti del pn-
mo ministro. 

Intanto manifestazioni si so
no svolte anche ieri nelle pnn-
cipali città della Cina, dando 
la sensazione che, nonostante 
tutto, la resistenza continua. 

Kohl: 
«Anche 
Gorbaciov coire 
rischi» 

n cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella loto) Intervistalo 
dal quotidiano tedesco «Bild», ha detto che il comunismo * 
arrivato alla sua fine», ammonendo che anche la pe iat tc f 
ka di Gorbaciov è esposta al rischio di drammatici ranci; 
denunciando il massacro di Pechino. Kohl ha detto d * l ' i 
deologia comunista conosce gli spasmi dell'agonia. Alla * 
Elliii della visita di Gorbaciov in Germania, che avrà inizio 

inwii,ementreun«flndaggtodi.DCTSpiegel"iodKa«natl 
presidente sovietico è 11 capo di Stata straniero più popola
re fia I tedeschi, Kohl ha poi ammonito che anche il nuovo 
cono sovietico rischia di Unire male: «Dobbiamo aeirqttfe 
partire dalla realtà - ha spiegato - sono possibili passì1|i-
dielro anche nell'Urss: vale pure per Gorbaciov la regola se
condo la quale la riforma economica può progredire agio 
con l'apertura politica». ^ 

Taiwan 
riprende 
I contatti 
telefonici 

Il governo di Taiwan ha de
ciso di ripristinare dopo.40 
anni di silenzio le linee tele
foniche che collegano1 lisc
ia con la Cina continentale 
allo scopo di permetterà an 
migliore altlusao all'esurri»' 

• — a - ^ - » » - « - j a a > _ _ » » » delle notizie riguardami gif 
_ . , A. «ontr i che si susseguono,» 
Pechino ed In altre città del paese. L'annuncio fa seguilo al
la decisione delle autorità di Pechino di ridurre al minimo 
le informazioni sul massacro di piazza Tian An Men. Le ce* 
mu nicazlonl telefoniche con te 80 principali città della d n a 
pofolare riprenderanno a partire da sabato attraverso un 
centralino che sarà operante ad Hong Kong, 

In una lettera Inviata a NI 
Zhifu, presidente della Con
federazione sindacale pan-
cinese, i segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil pongono la 
condizione di un'esplicita 
condanna del massacro e 

•«••i-««««««_«««j-»>_a»a>_ della repressione in Cina e 
„. , un'mizialiva in favore Bèlli» 
libertà e della democrazia per continuare i rapporti inter
sindacali. «E evidente - scrivono Trenlin, Marini e Benvenu
to - che solo un'esplicita condanna della repressione di
parte della Conlederazione pancino» e una sua innlMtwr 
in favore della libertà e della democrazia può assicurare 
una continuità di rapporti positivi che intreorrono Ira le no-, 
sue organizzazioni». • - : 

Saltala visita 
del ministro 
Quian Qichen 
negli Usa 

Lettera 
diCgilCisl-UH 
al sindacato 

E saltata la visita del mini
stro degli Esteri cinese 
Quian Qichen (nella foto) a 
Washington. Il ministro era 
atteso per il 12 giugno nella 
capitale americana, ma il portavoce della Casa Bianca Mar
lin Fitzwater ha annunciato che la visita k stata rinviata a 
tempo indeterminato «su richiesta dei cinesi a causa delti 
situazione nel .toro paese». > 

Il cordoglio 
dei-vescovi 
italiani 

•m^nn 

Cordoglio e. sondai,™, • 
la sofferenza delle v f t t iV 
del popolo cinese sona'MJr 
espressi dalla Conforti)** 
episcopale Ualiana.caa^uB 
«ironteato ( M l a ^ r e M t e * 
za. 1 vescovi italiani senvops 

nfulge II valore toi . . minge il varare lomailwrtUh 
le della vita di ogni uomo, nella sua inalienabile d i g n i t O 
loro stesso saenheio ci permette di sperare che la Cina pos
sa ntrovare le strade della pace nella riconciliazione nazlet 
naie, per poter raggiungere quegli obiettivi di autentico d i 
integrale.wiluppo che sono nei voti di tutti gli uomini <g 
buona volontà*. 

Amnesty 
sollecita passi 
del governo 
italiano 

In una lettera inviala al pre
sidente del Consiglio De Mi
ta ed al ministro degli Esteri 
Andreotti, la sezione italia
na di Amnesty International 
chiede al governo di «mani
festare la vibrante, chiara 
condanna» nei confronti del 
governo cinese, nonché di 

!? ' e l ?. a r e . ° s ' " m e H Ì 0 V fermare il massacro», «La brutali
tà dell azione repressiva - si afferma nella lettera di cui 
Amnesty ha reso noto il testo -esclude che il governo c Z 

pese, che ne è responsabile, possa invocare la clausola dei-
la non ingerenza negli alfan interni". — ™ . w 

Doveva essere una festa 
musicale del K ! sardo, a 
pochi giorni dalle elezioni 
regionali, ma dopo i tragici 
avvenimenti dì Pechino si 4 
deciso di trasformare l'ap
puntamento in un grande 

— — — — "concerto per la Cina-, Sul 
., palco della Fiera a Cagliari. 
il cantautore Antonello Venduti si e esibito davanti a auatj 
50 mia giovani, provenienti da tutta l'isola. 

A Cagliati 
50mfla 
al concerto 
di solidarietà 

VIRGINIA tORI 

Un testimone italiano: 
«Ho visto i massacri» 

M BOLOGNA. «Ho visto cru
deltà e atrocità che non avrei 
mai immaginato. Chi si è pre
so la responsabilità di questo 
massacro si è preso anche la 
responsabilità di distruggere 
l'ultimo simbolo di unità poli
tica della Cina: quell'esercito 
che gli studenti avevano cre
dulo di poter convincere', t il 
primo commento di un ricer
catore Italiano studioso della 
Cina che * stato testimone 
oculare del massacro di Pe
chino. Alessandro Russo t 
panilo dall'aeroporto della ca
pitale cinese insieme ad un'al
tra ricercatrice bolognese, 
Claudia Bazzana, su un aereo 
della linee rumene ed « arri
vato Ieri a Bologna dopo que
sta drammatica esperienza. 
«Sabato pomeriggio eravamo 
nel pressi dell'Hotel Pechino -
racconta - e la tolta in strada 
era talmente debordante che 
nessuno immaginava un Inter
vento deU'esercilo. A un ceno 

punto abbiamo visto una cosa 
incredibile, un carro armato 
che a grande velocità come 
fosse un'auto da corsa schiac
ciava tutto quello che trovava 
Intanto dall'altra pane arriva
no altri carri armati, camion 
militan e truppe che sparava
no all'impazzala sulla folla. 
Un carro è passato a cinque 
metn da me e Claudia. Ci sia
mo rifugiali di corsa dietro 
l'Hotel Pechino, ma sparava
no anche in quella direzione 
con le pallottole che arrivano 
lino all'oliavo plano. Ma ap
pena i soldati smettevano di 
sparare, la genie tornava In 
strada con bastoni e pietre 
•Alle cinque del mattino ab
biamo visto arrivare una Illa di 
cam armati che sparavano su 
tutto quello che si muoveva. 
l a domenica non abbiamo 
potuto mettere il naso luori 
dall'albergo perché mitraglia
vano da tutte le parti. La cosa 
che pia ci ha allarmalo è suc

cessa lunedi mattina quando 
abbiamo visto due colonne 
dell'esercito che si fronteggia
vano propno sotto l'albergo A 
quel punto abbiamo telefona
to all'ambasciata italiana 
chiedendo un'auto diplomati
ca che è venuta a prenderci e 
ci ha accompagnati nel nostro 
alloggio all'Università di Balda 
per prendere il passaporto e 
le nostre cose», "Correvano 
voci insistenti di scontn Ira fa
zioni dell'esercito - racconta 
ancora Russo - poi abbiamo 
saputo che sparavano contro 
gli edifici degli stramen I ge
neri alimentan cominciavano 
a scarseggiare e 1 negozi a 
chiudere Nessuno era in gra
do di garantire l'incolumità 
degli stranieri" I due ricerca-
fon hanno trovato l'aeroporto 
di Pechino preso d'assalto da 
migliala di persone «Ma noi 
avevamo già il biglietto aereo 
delle linee rumene - raccon
tano - e slamo partili'. 

«Yang Shang Kun uomo chiave 
delia repressione militare» 
Intervista con Gerald Segai 
sinologo inglese 
Non è la prima volta 
che l'esercito viene 
chiamato da un'ala del Pcc 
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• 1 Quanto sono profonde 
le divisioni nell'esercito cine
se7 Lo sono abbastanza per 
pensare che la Cina sia sul
l'orlo di una disastrosa guerra 
civile' Ne parliamo con Ge
rald 'Segai, uno dei massimi 
esperti inglesi di problemi del
la sicurezza asiatica, autore 
fra l'altro di un libro sulla 
struttura della difesa in Cina 
«Vede - dice Segai - il proble
ma non 6 solo l'esistenza di 
due fazioni in lotta fra loro, ai 

vertici del partito e dell'eserci
to La realtà è che le fazioni 
sono più di due esistono or
mai vari partiti e van eserciti 
in Cina Ed esistono divisioni 
profonde fra province e regio
ni £ difficile dire oggi quali fa
zioni prevarranno, ed è diffici
le dire se una parte della Cina 
dominerà su 11'a Km Per ora il 
fatto è questo, starno di fronte 
a un processo di disgregazio
ne del paese». 

Non c'è dubbio che la poli

tica di questi ultimi dieci anni 
abbia molto favorito le spinte 
a queste drammatiche divisio
ni Ma anche una parte della 
stona che tende a ripetersi, 
•Non è la pnma volta - sottoli
nea Segai - che l'esercito vie
ne chiamato da un'ala del 
partito a intervenire nella lotta 
politica Almeno in parte, i fat
ti di oggi possono ricordare la 
scelta di Mao del 1967, la scel
ta di far intervenire l'esercito 
nella rivoluzione culturale. 
Uno dei nsultati fu che i mili
tari acquistarono un peso po
litico diretto, un peso molto 
supcriore a quello che aveva
no in precedenza Mi sembra 
probabile che ciò possa npe-
terbi anche oggi» 

Alcuni dati aiutano a capire 
meglio le proporzioni del pro
blema, A seguito dell'interven
to nella rivoluzione culturale, i 
militari facevano, nel 1969, un 
ingresso di massa ai vertici del 
Pcc 85 posti su 170 nel Comi

tato centrale, 12 su 21 nell'uf
ficio politico. Questa percen
tuale declinava nel 1973, la 
data del decimo congresso 
del Pcc, ma aumentava anco
ra dopo il 1976, e cioè dopo 
un nuovo intervento dell'eser
cito. questa volta contro la 
•banda dei quattro». Erano mi
litan, quando iniziava l'epoca 
di Deng Xiaoping, quasi il 50% 
dei membri del Politburo. Nel
l'ultimo decennio, la tendenza 
si è rovesciata Oen Xiaoping 
si è dichiarato un fautore del 
•professionalismo' dei militan 
e del toro ritorno nelle caser
me con il tedicesimo con
gresso, nel 1987, sono rimasti 
nell'ufficio politico solo due 
militari 

È significativo, ne discutia
mo con Segai, che si tratti pro
pno degli uomini che control
lano due ali in contrasto all'in
terno dell'esercito- Yang 
Shang Kun, il maggiore re
sponsabile, con la sua 27esi-

ma armala della repressione 
di Pechino, Qin Jiwei, che in
vece si è opposto, come mini
stro della Difesa, all'intervento 
della 38esima annata contro 
gli studenti «Non c'è dubbio -
dice Segai - che Yang Shang 
Kun, sia realmente, assieme a 
Oeng, l'uomo chiave della re
pressione militare sulla piazza 
Tian An Men Tutto ciò non è 
in contraddizione con il fatto 
chp entrambi abbiano favonio 
in questi anni una moderniz
zazione dell'esercito e una 
sua maggiore professionalità; 
ma .se ne sono serviti anche 
per rafforzare il loro controllo 
sulla commissione urli tare del 
partito La questione è che 
non ci sono riusciti interamen
te altri settori de! Pcc e alcuni 
governi provinciali hanno ap
poggi nell'esercito popolare E 
ci sono unità militari disposte 
- è questo il dato che abbia
mo oggi sotto gli occhi - a 
muoversi anch'esse verso Pe
chino per contrastare le deci
sioni della commissione mili
tare centrale* 

Un rafforzamento politico 
dei militan potrebbe avere dei 
riflessi esterni Si possono fare 
alcuni scenari •£ abbastanza 
probabile - afferma Segai -
che un'eventuale vittona del

l'ala più "dura" modifichi ì 
dati della soluzione cambo-i 
giana può darsi che la Cina 
tomi ad un appoggio più, atti
vo ai khmer rossn La cosa ha 
senso, specie se si tiene ptt> 
sente fino a che punto il fallì* 
mento della famosa «lezione» 
della Cina al Vietnam, nella 
pnmavera del 1979, contnbul 
a screditare l'esercito cinese. 
Un imgidimento del Sud-Est 
asiatico potrebbe anche crea
re delle difficoltà alla appena 
nata distensione con l'Urss? 
"Anche per questo - com
menta il sinologo inglese - la 
cautela di Mosca è compren
sibile D'altra parte l'Urss non 
vuole nschiare di appoggiare 
la parte che potrà rivelarsi 
perdente» Ma quale parte sa» 
rà perdente7 In realtà, i giochi 
non sono antora fatti Senta 
essere ottimista, Segai pejnsa 
the lo schema del 197G po
trebbe anche ripetersi Ancia 
allora, tutto cominciò con le 
manifestazioni sulla piatta 
Tian An Men, in meman.li di 
Zhou Lai Anche allora ci fu 
una repressione, anche * dì 
proporzioni assai meno dram
matiche di oggi. Poi mori 
Mao, e la situazione politica si 
rovesciò La scomparsa dì 
Deng Xiaoping potrebbe ave-
re risultati simili, 

l'Unità 
Giovedì 

8 giugno 1989 

i l l i l l l i «iiiiiBatiio 

**:• 

http://meman.li

